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Il voto dei ceti medi 
PCI 

per un nuovo ruolo 
dei commercianti 
artigiani e contadini 

La politica DC a favore degli agrari e contro i contadini 

I responsabili della crisi nelle campagne 
Bonomi deve pagare il prezzo del dissesto economico e del disagio socia­
le in agricoltura - Trecentomila lavoratori sono stati cacciati dalla terra 
L'agricoltura è sconvolta da 

una crisi gra\e. Un dato la 
rende drammatica Nel 1971 
la bilancia commerciale ali­
mentare ha raggiunto 1 mille 
miliardi di deficit per impor­
tare dall'estero la carne, il lat­
te. il burro, i grassi vegetali, 
i foraggi, lo zucchero. Eppu­
re. con una politica diversa 
gran parte del fabbisogno di 
questi generi decisivi potreb 
be essere prodotto in Italia, 
dalle aziende e dalle coopera 
tive contadine. Se questo non 
avviene è perché da 25 an/: 
l'Indirizzo e le scelte di poli­
tica agraria compiute dalla 
DC, promosse ed avallate da 
Bonomi, imposte dai ministri 
dell'agricoltura tutti e sempre 
democristiani, hanno sviluppa 
to una linea profondamente 
anticontadma e antinazionale. 
dando netta priorità e preva­
lenza alla grande azienda ca­
pitalistica meccanizzata ed 
estensiva, consumando il tra­
dimento della riforma fondia­
ria e delle aspirazion. delle 
masse, anche cattoliche, dei 
coltivatori diretti, riservando 
ai grandi agrari i soldi del 
MEC e dello Stato. Il Pia­
no verde è stato lo strumento 
Operativo di questa politica. 
In conseguenza di queste scel­
te milioni di contadini sono 
»tati cacciati dalla terra; nel 
Lazio in 19 anni, ben 300000 
lavoratori sono stati costretti 
a fuggire dalle campagne 

La DC ha tradito il suo 
motto: tutti proprietari! I mi­
nistri democristiani hanno fat­
to strame delle promesse, 
guidando la marcia galoppan­
te dei gruppi finanziari priva­
ti alla conquista della indu-
itria di trasformazione e del­
la rete distributiva, favorendo 
la politica degli alti costi dei 
prodotti meccanici, chimici e 
dell'energia elettrica, che so­
no essenziali per una profon 
da trasformazione produttiva 
e colturale dell'agricoltura. 
La Fiat, la Montedison hanno 
così avuto via libera nel ra­
pinare il contad.no al momen 
to dell'acquisto delle macchi­
ne agricole e dei concimi, co­
me pure, i grandi speculatori 
del commercio e dell'indù 
stria di trasformazione acca 
parrando a prezzi bassi l prò 
dotti dei contadini E che fine 
ha fatto lo slogan fanfaniano 
e che in due sulla terra non 
li può stare »? La DC ha ri­
fiutato la trasformazione del 
la mezzadria e della coIona in 
fontratto di affitto, si è fatta 
Condizionare dal MSI. dalla 

destra economica, dal marche­
se Diana; la DC impone nel 
viterbese, nel reatino, ai mez­
zadri di ripartire ancora oggi. 
dopo anni di lotte e di attese, 
il loro prodotto con l'agrario 
parassita 

Odiosa e ingiusta e la di­
scriminazione nel trattamento 
assistenziale e previdenziale, 
col rifiuto della gratuità delle 
medicine, con la misera pen­
sione, col diniego alla lavora­
trice dei campi dei diritti ac­
quisiti dal movimento femmi­
nile. Bonomi è il principale 
campione di questa politica. 
A lui bisogna soprattutto ch:e 
dere conto di una struttura 
fondiaria che nel Lazio asse­
gna al 60° o delle aziende una 
superficie inferiore a due etta­
ri. a lui bisogna domandare 
perché non s: è proceduto al­
la trasformazione agraria dei 
386.855 ha. che costituisco­
no la proprietà pubblica e col­
lettiva, a lui bisogna doman 
dare perché difende i consor­
zi di bonifica che. ancora ret-
ti dalla legislazione fascista del 
"33, taglieggiano i piccoli prò 
prietari con un carico di con 
tributi che nel solo <0 è stato 
di 1.942 860 548 lire! I contadi­
ni ormai conoscono troppo be­
ne i 3 piloni della diga Bo­
nomi. La Federconsorzi che, 
per sua responsabilità, anzi­
ché diventare un organismo 
cooperativo gestito dai conta 
dim. è stato trasformato in un 
carrozzone in cui si fanno mi­
liardi di affari a spese dei 
lavoratori della terra, le Mu­
tue contadine, che per sua 
responsabilità, sono divenuti 
centri di sottogoverno, che 
hanno sottratto centinaia di 
miliardi dalle tasche dei con­
tadini. senza dare neppure la 
assistenza farmaceutica, il Pia 
no verde che ha 1i lapidato 
1.500 miliardi dello Stato, fa 

vorendo gli agrari e lo sfrut­
tamento dei braccianti 

Costui che pretende di es 
sere considerato amico dei 
contadini, fa di tutto per di­
videre i contadini dagli operai 
e contrapporre gli uni agli al 
tri. fomenta l'anticomunismo 
che è il Umbro degli agrari 
e di tutti gli sfruttatori, insi 
ste per scindere il settore 
agricolo dal resto dcll'econo 
mia nazionale, col risultato di 
indebolire la capacità com 
plessiva del movimento di lot­
ta delle campagne, di farsi al­
fiere di un assurdo corpora­
tivismo che giova soltanto al 
grandi proprietari terrieri, che 
favorisce ancora di più la 

emarginazione della agricoltu­
ra e la espulsione dei conta­
dini dalla terra, che propu 
gna il protezionismo dal qua 
le intascano miliardi soprat 
tutto i grossi agrari 
. Ormai, è veramente l'ora di 
cambiare nelle campagne, fa­
cendo pagare alla DC ed a 
Bonomi, amico dei fascisti, 
il prezzo politico del disastro 
economico, sociale, umano 
provocato dalle scelte anticon-
tadme ed antinazionali. 

Col voto del 7 maggio biso­

gna colpire più a fondo, per 
sbarrare il passo alla reazio­
ne, che ha negli agrari una 
componente essenziale, per an­
dare avanti sulla via della ri­
forma dei contratti, dello svi­
luppo di un solido e genera­
le movimento cooperativo, del­
la assegnazione dei soldi del 
MEC ni contadini, della ele­
vazione della dignità umana 
dei contadini, dei braccianti. 
dei mezzadri. 

Giovanni Ranalli 

I padroni nelle liste 
della DC e della destra 

I RESPONSABILI della degradazione del Lazio, degli squtli 
-* bri, del caotico sviluppo della capitale sono ben rappresen 
tati — ed hanno anzi un peso decisivo — in alcune liste pre 
sentate nella circoscrizione Roma. Viterbo. Latina. Froswne. 
che a buon diritto devono essere classificate come padronali 

A parte ti MSI, dove questa rappresentanza è di prnmma 
tica e dove accanto a bombardieri come « nauti r> fa bella mo 
stra di sé un insigne rappresentante della aristocrazia nera 
come il principe Buoncompagm-Ludovisi; a parte il PLJ dove 
1 a dirigenti d'azienda » si sprecano e dorè al senato vienel 

npresentalo quell'Ugo D'Andrea che per anni m Campidoglio 
rappresento bene gli interessi della rendiUi fondiaria, la DC. 
partilo che si definisce di centro e interclassista, non scherza 
I due capilista per la Camera Andreottì e Bonomi sono già 
tutto un programma Andreottì è l'uomo che si è posto alla 
testa del monocolore fornendo così il crisma ufficmle alla svol 
ta a destra della DC: Bonomi dal canto suo, per anni ha aval 
lato la politica degli squilibri territoriali accettando la caccia 
ta dei contadini e fornendo di una solida copertura le scelte 
che compiute dalla DC in favore dei grandi monopoli fiatino 
acuito i guasti nelle campagne italiane e nel Mezzogiorno Ma 
non finisce qui. Nella Usta de vi sono a eroi » famosi della svol­
ta a destra come l'ultra antidivorzista Medi e, come Pennac­
chio e Ciccardint. due dei firmatari della « lettera degli ottan­
ta» con la ouale si diede il primo colpo alla virata a destra 
del partito democristiano. Vi è poi, accanto a qualche rappre 
sentante della sinistra messo lì per coprire 1 peccati di destra, 
l'ex federale fascista di Roma Pompei, in degna compagnia. 
dell'ex sindaco di Roma Petrucci, altro personaggio incito no- • 
to e, al centro dello scandalo OSMI (il Pubblico Ministero ha 
chiesto per lui 6 anni e mezzo di carcere) Dulcis in fundo, tra 
1 candidati al senato è quell'Albicini, proprietario delle auto 
linee omonime, che insieme a Zeppien costituisce il supporto 
organizzativo-finanziario del gruppo che fa capo ad Andreot 
ti e che sta cercando di manovrare per farsi pagare a peso 
d'oro gli antidiluviani autobus requisiti e assegnati alla STB-
FER 

Poi ci sono 1 socialdemocratici. Sul loro simbolo c'è la pa­
rola socialismo, ma solo come etichetta. Nella lista socialdemo 
cratica per la Camera non figura un solo operaio In compen­
so vi sono costruttori edili, editori discografici ed una miniera 
di presidenti di enti pubblici (INAIL, BNIT, ENPAIA. Camera 
di commercio di Roma e così via) che dimostrano le ampie 
ramificazioni che la pianta del PSDI è riuscita a crearsi nel 
sottogoverno. 

Dichiarazione del compagno Pochetti 

PENSIONE GIUSTA 
A TUTTI I LAVORATORI 

Manifestazione per le pensioni a Roma 

Il nostro partilo In questi ultimi tempi ha 
condotto Importanti battaglie per la rifor­
ma del sistema pensionistico e realizzato! 
successi di non poco rilievo. Ciononostante, 
abbiamo ancora una larghissima fascia di 
anziani costretti a vivere con una pensione 
sociale di 12.000 lire mensili e circa l'85 
per cento del totale dei pensionati a livelli 
che sono nella stragrande maggioranza al 
di sotto delle 40.000 lire. 

La situazione è assolutamente Insosteni» 
bile e riteniamo che anche gli aumenti di 
pensione non possano risolvere 11 problema 
degli anziani, che permarrà grave fino a 
quando, in una visione più generale di 
riforma del quadro economico-sociale, non si 
provvederà ad eliminare le condizioni di iso­
lamento, e ad arrestare il processo di emar­
ginazione degli anziani e degli invalidi. 

Se non vi fossero state le continue sot­
trazioni per fini non Istituzionali' da parte 
delle diverse gestioni INPS, se vi fosse stata 
la volontà di Impedire te rilevanti evasioni 
contributive (1.500 miliardi annui secondo le 
ACLI, il 30% del gettito totale della contri­
buzione secondo il ministero del Lavoro), 
se non vi fosse stata una precisa volontà 
della DC di contenere il più possibile le 
legittime richieste del pensionati, oggi po­
tremmo avere un ben più avanzato sistema 
pensionistico. 

In questa direzione ha sempre operato il 
nostro partito. Oggi, dopo che, per l'anti­
cipato scioglimento del Parlamento, si è 
bloccato II dibattito su le proposte di legge, 
tra cui quella del compagno Longo, che 
eravamo riusciti ad Imporre alla DC ed ai 

impegna, Inoltre, 
per una riforma 

suoi alleati. Il Partilo Comunista chiede che 
il governo: . 
• conceda, prima delle elezioni, un ' con­

gruo anticipo sul miglioramenti cui I 
pensionati hanno diritto. 

• Realizzi la effettiva parificazione del 
minimi. 

Il Partilo comunista si 
considerando la battaglia . 
del sistema pensionistico, una questione di 
civiltà, a presentare come prima • proposta 
del gruppo comunista al nuovo parlamento 
una organica legge di riforma che preveda: 
• la elevazione dei minimi ad 1/3 del sa­

lario medio dei lavoratori dell'industria; 
• pensione sociale a 32 mila lire estesa ad 

Invalidi e ciechi civili; 
• rivalutazione delle pensioni liquidate pri­

ma del 1° maggio 1968; -
• scala mobile agganciata all'aumento del 

• costo della vita ed all'aumento dei sa­
lari; 1 

• nuova regolamentazione dell'Invalidità 
pensionabile e diritto alla riliquidazione 
della pensione di invalidità, al momento 
del raggiungimento dell'età pensionabile 
di anzianità o di vecchiaia; 

• copertura con contributi figurativi di tut­
ti I periodi di malattia, disoccupazione, 
cassa integrazione; 

• misure atte a garantire una effettiva 
autonomia dell'INPS e garanzie contro gli 
abusi compiuti a danno del fondi del­
l'INPS; 

• la unificazione dei regimi pensionistici. 

Il contributo dei ceti medi per la svolta democratica nel paese 

A fianco della classe operaia 
per lottare contro DC e monopoli 

Ogni conquista compiuta da artigiani e commercianti è il frutto delle lotte del PCI — La 
funzione che può svolgere la regione — Difendere e sviluppare le piccole e medie imprese 
Ad ogni campagna elettora­

le la DC rispolvera il discor­
so secondo cui le categorie dei 
ceti medi urbani « vivono ed 
hanno una prospettiva soltan­
to in un mondo libero». E' 
trasparente il tentativo di usa­
re lo spaurrechio del comu­
nismo, che viene presentato 
come un regime che « uccide » 
ogni espressione produttiva 
del ceto medio. Ma la pro­
spettiva generale che noi in­
dichiamo per la società che 
vogliamo costruire non soltan­
to non intende schiacciare 1 
ceti medi produttivi, ma al 
contrario intende esaltare la 
loro funzione e creare condi­
zioni per un loro sviluppo per 
un'intera epoca storica. In 
realtà lo spauracchio agitato 
per il domani rappresenta un 
vero e proprio alibi per ten­
tare di coprire la politica del­
l'oggi e le promesse ricorrenti 
e mai soddisfatte dalla DC e 
dei suoi governi, di qualsiasi 
formula essi siano stati in 
questi venticinque anni. 

Se una responsabilità esiste 
per lo state di minorità in cui 
si trova il ceto medio produt­
tivo nel Lazio e nel Paese 
intero, questa responsabilità 
va individuata proprio nella 
Democrazia cristiana e nella 
sua politica Se c'è stata inve­
ce in questi anni una forza 
che concretamente ha agito 
per dare spazio ad un movi­
mento autonomo di lotta dei 
ceti medi urbani e per soste­

nere puntigliosamente una pre­
cisa piattaforma politica, que­
sta forza sta a sinistra ed in 
primo luogo sta nel PCI. 

Ogni conquista compiuta da 
questi strati sociali porta il 
segno della presenza e del 
peso decisivo che i comuni­
sti hanno avuto. Da quella 
delle mutue per l'assistenza 
sanitaria a suo tempo istituite 
a quella del credito agevola­
to per gli artigiani; dalla con­
quista del diritto alla parità 
pensionistica a quello, ultimo 
in ordine di tempo, della leg­
ge che instaura una nuova di­
sciplina per il commercio Ma 
una conquista fra tutte è be­
ne mettere in rilievo, e cioè 
quella delle Regioni, che so­
no il fatto qualitativamente 
più rilevante di questi ultimi 
anni, e dal quale può partire 
un processo di rinnovamento 
che tocca direttamente i ceti 
medi 

Qui noi comunisti poniamo 
l'accento, e qui intendiamo 
esercitare tutto il nostro peso 
politico per andare avanti ver­
so nuove conquiste Intendia­
mo cioè batterci per amplia­
re t poteri della Regione, re 
strittivamente trasferiti dalla 
DC e dal suo governo. Inter­
venire per dare con le Regio­
ni una Impronta nuova alla 
politica del credito agevolato 
nel più generale quadro di 

una riforma creditizia alla qua­
le la DC si oppone; far si 
che la Regione promuova e so­
stenga sul piano tecnico ed 
operativo Io sviluppo della mi­
nore impresa artigiana e di 
auella commerciale: ottenere 

alle Regioni una diretta par­
tecipazione agli oneri per l'al­
largamento delle prestazioni 
sanitarie (vedi il nostro prò 
getto di legge per l'asslsten 
za farmaceutica) 

Ciò è possibile solo median 
te un profondo mutamento 
del quadro politico generale. 
sulla politica delle riforme, 
sulla Indispensabilità di una 
politica di programmazione 
economica che sia impostata 
su chiare basi antimonopoli­
stiche. Ed è poi questo il te 
ma centrale della campagna 
elettorale. 

Solo se si esce dal marasma 
in cui la DC ha gettato 11 
Paese, soltanto aprendo una 
nuova politica di cui I comu 
niati siano partecipi, soltanto 
a queste condizioni 1 ceti me­
di produttivi potranno vedere 
riconosciute pienamente le lo­
ro aspirazioni. Si tratta di ri­

baltare un indirizzo politico 
che subordina ai monopoli 
non soltanto gli interessi dei 
lavoratori ma anche auelli dei 
ceti medi Così come ieri nel 
cosidetto « miracolo economi­
co ». anche oggi, nella presen­
te crisi, il prezzo principale 
viene pagato ancora una vol­
ta dai lavoratori e dai ceti , 
medi. Che cosa invece sa of­
frire la DC nell suo program- . 
ma elettorale? A parte la ge­
nericità e le chiacchiere, sol- -
tanto questo: aiutare le picco­
le imprese a chiudere dando 
in cambio l'anticipazione del 
pensionamento Cioè, via libe­
ra al grande monopolio Noi 
vogliamo impedire che ciò ac­
cada, vogliamo cioè rilanciare 
l'economia non a vantaggio dei 
monopoli ma delle grandi ' 
masse del lavoratori. Proteg­
gere i ceti medi dallo strapo­
tere del monopoli, dalla loro 
espansione, attraverso le rifor­
me. il credito, una nuova po­

litica fiscale, un intervento del­
le partecipazioni statali. Attua­
re pienamente e subito la pa­
rificazione pensionistica e la 
riforma sanitaria. 

L'alternativa vera che sta 
di fronte ai ceti medi urba­
ni Il 7 di maggio è questa: 
impedire un progressivo ag­
gravamento della loro situa 
zione. sbarrare la prospettiva 
deila cacciata forzosa che la 
DC fa balenare nei suoi pro­
grammi elettorali Affermare, 
una svolta politica nel cui am­
bito portare ad ordinato com­
pimento le loro aspirazioni. 

Un grande contributo può e 
deve venire dal voto degli ar­
tigiani e dei commercianti. 
Essi sono chiamati a darlo 
nell'Interesse loro e nell'inte­
resse di un progresso demo­
cratico del nostro Paese, bat­
tendo la DC e le destre e fa­
cendo avanzare la forza del 
PCI 

Gianni Di Stefano 

Due disegni di legge del PCI alla Regione 

Subito l'assistenza farmaceutica 
agli artigiani e ai commercianti 

Il gruppo comunista ha presentato alla Re­
gione due disegni di legge con i quali si 
estende l'assistenza farmaceutica gratuita ai 
coltivatori diretti titolari, coadiuvanti, pen­
sionati, agli artigiani titolari, pensionati e ai 
rispettivi familiari a carico. 

Il vero volto 
del fascismo 

te fKASi 

»TO«lCHt 
(pereti* « l i ( t a l lon i 
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«arA «Osll lo. Css» 
Jurerl finché «auto 
io. fa tfuccenia 
jrarsai tana pccm. 
«bbena «le* eha »«*-
ta la erimsvcra la 

stasa «Ari r idotto in ts ra . « ca ca­
l ta *» aerala ftnalmenea *edicz» 

L «aiaa <el popola i ta l i ana 11 *m-
» va l la aaffarenza" 

(Misaaltai TI U ' « I l 

E' un provvedimento al quale sono inte­
ressati 472.000 cittadini nella nostra regione, 
vittime della discriminazione imposta dalla 
D.C. ed avallata da Bonomi colla istituzione 
della Mutua contadina e artigiana nel 1954 
e nel 1956. 

La D.C., infatti, costretta dalle grandi lot­
te di categoria a riconoscere il diritto alla 
assistenza medica ed ospedaliera per i la­
voratori autonomi della terra e gli artigiani, 
ha negato loro il diritto alle medicine gratui­
te. Bonomi, in particolare, ha favorito que­
sta politica che ha condannato I coltivatori 
diretti (e gli artigiani) ad una condizione di 
inferiorità sociale, colpendoli duramente nella 
loro dignità di cittadini e nel loro ruolo di 
imprenditori agricoli. 

La proposta di legge comunista, ispirandosi 
alle linee essenziali del futuro servizio nazio­
nale, rifiuta alla Mutua contadina la gestio­
ne della prestazione farmaceutica, ed affida 
tale compito ai Comuni del Lazio, secondo 
una linea di superamento del regime matua-
listico, di smantellamento dell'INAM e di 
costituzione delle Unità Sanitarie locali. Il 
P.C.I. ha già chiesto che il Consiglio regio­
nale discuta subito la proposta di legge, per­
chè sia varata in tempo utile in modo che 
dal 1° luglio tutti gli aventi diritto possano 
godere dell'assistenza farmaceutica diretta e 
gratuita. 

La proposta prevede — per gli artigiani — 
anche la costituzione in ogni Comune del 
Comitato sanitario dei lavoratori autonomi, 
col compito non solo di partecipare alla co­
gestione del servizio di assistenza farmaceu­
tica, ma anche di promuovere una politica 
della prevenzione, attraverso misure di con­
trollo dell'ambiente di lavoro e di abitazione 
degli aventi diritto. 

Il significalo delle lolle delle lavoratrici contro lo sfruttamento, per i servizi sociali 

Un profondo rinnovamento della società 
per cambiare la condizione delle donne 

Andamento dell'occupazione femminile nel Lazio per grandi settori d'attività 

Agricoltura 

1963 83.000 
1970 49.000 

1 lievi aumenti nel settore dall'industria e nelle altre attività 
occupata in agricoltura. Si ha cosi un calo complessivo di 

Industria 

63.000 
67.000 

non compensano 
21.0M unità. 

Altre attività 

220.000 
229.000 

l'enorme calo di mano d'opera 

Totale 

366.000 
345.000 

femminile 

Aerostatica, b'ilodont. Luciani. Lord Bruni-
mei. Cagli, gran parte delle fabbnche oc­
cupate impiegavano manodopera femmi­
nile e le donne sono infatti le più colpite 
dalla cnsi economica attuale provocata 
dalle scelte della Democrazia cristiana che 
hanno favorito la speculazione e la logica 
del massimo profitto. Basta dare un'oc­
chiata ad alcune cifre estremamente indi 
cative. In dieci anni l'occupazione femmi­
nile nel Lazio è diminuita di oltre 21 mila 
unità, passando da una percentuale del 
25'*. al 23^ sul totale delle forze di 
lavoro occupate Circa 3.000 donne sono 
state licenziate dal settore industriale negli 
ultimi quattro anni (in particolare dalle 
aziende tessili e dell'abbigliamento, metal­
meccaniche e tipografiche). 

Dal 1963 al 1970 inoltre si è registrata 
una drastica riduzione delle donne occu­
pate nell'agricoltura (come risulta dalla 
allegata tabella). La percentuale delle don­
ne occupate rispetto alla popolazione nel 
Lazio è tra le più basse d'Italia, alla pari 

con la Basilicata, la Sicilia e la Sardegna 
(il 7.45'» nel 1970 con una diminuzione 
rispetto al '63 dell'I.75%. cioè da 366 mila 
lavoratrici occupate alle attuali 345 mila). 

L'esigenza di trovare comunque un'occu­
pazione costringe migliaia di donne ad ac­
cettare lavori saltuari, mal retribuiti, senza 
alcuna sicurezza previdenziale e assicura­
tiva. Il cosiddetto < lavoro nero > (mezzi 
servizi, vendite pubblicitarie, lavoro a do­
micilio) si è esteso ovunque 

Intanto, di fronte alla crisi crescente, è 
fortemente aumentata la domanda di la­
voro; sono più che raddoppiate nell'ultimo 
anno le donne iscritte all'ufficio di collo­
camento. 

Migliaia di domande di lavoro da parte 
delle donne sono pervenute a tutti gli enti 
pubblici nel comune di Roma. Notevole è la 
partecipazione delle giovani ai concorsi 
pubblici, migliaia sono le insegnanti della 
scuola elementare e media in attesa di un 
incarico. 

Le donne, inoltre, risentono in modo par­

ticolarmente drammatico la mancanza dei 
servizi sociali. Le esigenze urgenti di scuo­
le, ospedali, case per i lavoratori, attrezza­
ture per l'assistenza alla prima infanzia. 
se accolte, oltre che soddisfare le giuste 
richieste delle masse popolari a\ reobero 
garantito il lavoro per migliaia di donne 
e di giovani. 

Da queste spaventose contraddizioni e 
carenze strutturali deriva anche la rot­
tura della famiglia. Nonostante tutto ciò. 
la Democrazia cristiana nei suo program­
ma elettorale non ha offerto alcuna seria 
prospettiva alle donne. Ma le lavoratrici. 
le giovani, le madri che in questi anni 
si sono battute per un lavoro contro lo 
sfruttamento particolarmente intenso e inu­
mano cui sono sottoposte, per le scuole. 
gli asili nido, i servizi sociali, per il rin­
novamento della famiglia, hanno acquistato 
la consapevolezza che è necessario un pro­
fondo rinnovamento della società perchè 
anche la condizione femminile possa aoten 
ticamentc cambiare. 
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